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Nell'attesa della morte del dittatore il confronto tra vecchia e nuova Spagna 

Le manovre del «bunker» 
mentre Franco agonizza 

Il leader dell'estrema destra falangista sollecita Juan Carlos ad essere la «continuità» del regime - Ma 
per i consiglieri del principe la sopravvivenza della monarchia è legata a un rinnovamento democratico 

Dal nostro inviato 
MADRID. IO. 

: L'unico giornale madrileno 
• del lunedi ha toni soddisfatti. 
' La prima pagina è occupata 

da due soli titoli su tutte le 
> colonne, di cui il primo dice 
11 « Marcia indietro » alludendo 
i alla fine della «marcia verde» 
• predicata da re Hassan che 
» s ta tornando verso 1 confini 
} del Marocco: 11 secondo: 
: «Franco: riappare la spe-
-• ranza». Arrivato sull'orlo del 
». precipizio. Quindi, il regime 
f t i ra un sospiro di sollievo. 
t Si r i torna a sentire, a prò-
i poslto del prolungarsi della 
«agonia del «caudino», una 
l frase dei giorni scorsi: « Que-
'; s to è l'ultimo servizio che 
I r r a n c o s ta rendendo al suo 
', regime ». In effetti la soprav-
J vivenza sUH'orlo della tomba 
{che ormai si protrae da un 
Imese , ha consentito agli no-
f mini del « bunker » di ripren-
f dere un poco di flato, di ten-
b ta re di ricomporre le schle-
f re. d i superare 11 disorienta-
' mento. Ma soprattutto ha 
' consentito loro di coprire le 
: crepe nell'edificio del potere 
t all 'interno del Quale sono ar-
; roccatl. Non è una soluzione. 
'• è solo una proroga, ma ovvia­

mente 11 regime tenta di 
sfruttarla. 

Cosi Ieri Bla* Pillar. 11 lea­
der dell'estrema destra falan­
gista. In un discorso pronun­
ciato a Saragozza h a solle­
citato Juan Carlos ad essere 

' «l'Incarnazione della conti­
nuità del regime » ed a ricor­
dare che «la guerra di Spa­
gna non è ancora finita »: 11 
regime. Quindi, deve «essere 
•preparato per far fallire col 
t rat tamenteo che meritano» 1 

• plani comunisti. E In questa 
direzione muovono le orzante-

' zazlonl paramilitari e uffl-
i clalmente clandestine del re-
' girne, risuscitando 11 clima 
! di violenza, di repressione: 
ì anche le tenui «aperture» 

nelle enunciazioni politiche. 
" le smagliature della censura, 
,* vengono anatemlzzate come 
! tradimenti: coloro che In 
v questi giorni hanno appena 
•? accennato a maggiore libertà. 
V a forme democratiche limita­

te, adesso sono accusati di es-
\ sere del cripto comunisti. 
; Ma naturalmente vale an-
X che 11 dato opposto: la lunga 
( agonia di Franco ha consen-
' t l to di valutare per la prima 

volta quella che e l'attesa del-
. la Spagna: !'colpi di censura 
, come le frasi sfuggite al suo 
<' controllo, 1 discorsi di uomini 
•' politici anche legati al slste-
• ma, la rivendicazione presso-
' che corale di avere un paese 
• diverso, sono stati una co-
** stante di questi mesi. E la 
. reazione dell'estrema destra 
' — come si è già avuto occa-
t sione di notare — * tanto più 
lt affannosa e aspra quanto 
i maggiore è la consapevolezza 

della precarietà della sua sc-
"s pravvlvenza: se Blas Plftar, 
S in altri termini, ritiene ne-
f cessarlo ricordare a Juan 
i Carlos che da lui il regime si 

at tende una continuità, è per-
,* che II leader della destra e-
' strema sa che al consiglieri 
f del principe non è sfuggito 
• che le scarse speranze di una 
S sopravvivenza della monar-
ij chla sono legate alla capacità 
/ della monarchia stessa di 
«• presentarsi come un fatto 
ì nuovo rispetto a questi qua-
;J r an ta anni di storia 

•i! La lunga agonia di Franco, 
. quindi, ha consentito al «bun-
, ke r» di riordinare le Idee e 
•i le forze, di riorganizzare la 
r violenza e la minaccia (sem-
1 pre impunite: la polizia del 
ì regime, naturalmente, non è 
- riuscita a trovare traccia de-
': gli aggressori dei familiari di 
i Txlky gravemente feriti a 

• « Zarauz, degli oppositori de-
• " mocratlcl del sistema assaliti 
• i< a Madrid, della banda che 

h a attaccato gli studenti del-
f,) l'università di Saragozza nep-
l j pure quando — come In que­
l-i sto ultimo caso — è giunta 
ì I che gli aggressori non si era-
t •: no ancora allontanati): ha 
.- '' consentito questo, ma ha con-
5 sentito anche che fosse chla-
[ ! ro cosa si attende 11 paese. 
[ Juan Carlos sa, a questo 
E ; punto, quali problemi dovrà 

' affrontare nel momento in 
cui assumerà 1 poteri: l'amni­
stia prima di tutto, poi 11 
rientro del profughi, poi le 
libertà politiche e sindacali. 
Sa anche — proprio per il 
tempo che ha concesso la 
malat t ia di Franco — quali 
dimensioni abbiano queste ri­
chieste, quale sostegno nel 
paese. E qui s! dice che gli 
uomini vicini al re hanno co­
minciato a t ra t tare questi 
problemi con le forze estra­
nee o contrarle al regime o 

per lo meno con alcune di 
esse, quelle che potevano ap­
parire più disposte a una sor­
ta di transazione. 

GII uomini del re. per e-
semplo, sarebbero propensi a 
considerare la possibilità di 
un indulto che consenta di 
scarcerare una parte del pri­
gionieri politici senza cancel­
larne 11 reato, cioè ad accet­
tare una richiesta che è gene­
rale sul plano umano senza 
cedere sul plano politico, evi­
tando quindi uno scontro 
troppo forte con le forze del 
regime: a consentire le liber­
tà per 1 partiti politici fino 
al PSOE, cioè al socialisti. 
escludendo tut te le forze che 
stanno a sinistra, anche qui 
aprendo la strada alla libertà 
ma richiudendola prima che 
la libertà sia passata del tut­
to, spaventando 11 sistema: 
ad ammettere certe forme di 
autonomia per 11 paese basco. 
Catalogna e Galizia, senza 
però riconoscere 1 diritti delle 
rispettive nazionalità: anco­
ra una via di mezzo tra le 
rivendicazioni e 1 ririutl del 
« bunker ». 

Ma la repressione continua, 
metodica e su vasta scala. La 
polizia ha annunciato che a 
Malaga sono state arrestate 
53 persone definite militanti 
di organizzazioni politiche 
clandestine operanti nella 
Spagna meridionale. In mag­
gioranza si t r a t t a di studenti 
che nelle ultime settimane 
hanno promosso scioperi nel­
le università. 

Rino Marcitilo 

Costa Gomes convoca i leader dei partiti 
LISBONA, i o . 

Il presidente Cotta Come*, gli esponenti del go­
verno od 1 leader dal tr« maggiori partiti politici 
portoghesi (PS, PC e P P D ) , hanno tonulo un* riu­
nione fiume protrattati dalla mezzanotte alle cinque 
del mattino per affrontare le questione dell'Angola 
che alla mexzanotte di oggi diverrà Indipendente. 
Non si dice se si sia discusso anche di quanto avve­
nuto Ieri e Lisbona e del clima di violenza che con­
tinua e rendere tesa la vita pubblico, del paese. 
Continua Intanto In tutte le unità del paese lo stato 

di preallarme e le inslallaiionl delle emittenti radio­
foniche sono sorvegliata all'Interno a all'esterno, da 
forze militari. Come Informe la stampa questa mi­
sura è stata presa In seguito all'Inasprirsi della 
tensione nel paese, causate da II'approssimarsi della 
proclamazione dell'indipendenza dell'Angola e dall'In-
tenslllcarsi dell'attività terroristica degli ambienti di 
estrema destra. 

NELLA POTOi un momento duali scontri dell'altra 
notte durante 11 comizio di Do Azevedo. 

La visita di Breznev in America non avverrà entro l'anno 

Battuta d'arresto nelle trattative 
URSS-USA sulle armi strategiche 

Dichiarazioni di Ford e di Kissinger - Il segretari o di Stato polemico con l'Unione Sovietica e « di­
stensivo » con la Cina - Polemica a proposito della pubblicazione del rapporto sui complotti della CIA 

Amili lancia 
accuse e minacce 
all'ambasciatore 

sovietico 
NAIROBI. 10. 

Il Presidente dell'Uganda 
Amln — secondo quanto ha ri­
ferito radio Rampala ascolta­
ta a Nairobi — ha accusato 
l'ambasciatore sovietico Za-
charov di « interferenza negli 
affari Interni » e di mancanza 
di rispetto verso lui stesso, A-
mtn. A quel che è dato capi­
re, il Presidente dell'Uganda 
considererebbe un affronto un 
passo compiuto dall'ambascia­
tore Zacharov a favore del 
MPLA. Se entro 24 ore non 
giungerà da Mosca un Inviato 
speciale del governo sovietico 
per fornire « giustificazioni » 
Amln minaccia di espellere 
dal paese I diplomatici e gli 
altri cittadini sovietici che vi 
si trovano: anzi ha già fissato 
a> giovedì sera la scadenza 
dell'ultimatum. 

WASHINGTON, 10. 
Facendo seguito con una 

buona dose di brutalità ad 
una laconica affermazione di 
Fordo che escludeva una vi­
sita di Breznev In USA en­
tro quest'anno, il segretario 
di Stato Henry Kissinger ha 
affermato che. avendo i so-
vietici respinto l'ultima pro­
posta americana per la limi­
tazione degli armamenti stra­
tegici, è da escludersi un in­
contro al vertice con il se­
gretario generale del PCUS. 
Kissinger ha detto che fin­
ché l'URSS non produrrà una 
proposta concreta 1 negoziati 
SALT rimarranno in fase di 
stasi. Se le trattative sono a 
questo punto, ha aggiunto 
l'Ineffabile segretario di Sta­
to, «non è per divergenze 
sorte t ra 11 dipartimento di 
Stato e 11 dipartimento della 
Difesa a Washington». Kis­
singer ha cercato cosi di li­
quidare con una bat tuta la 
polemica sorta Intorno al mo­
tivi che avrebbero ispirato 
Ford nel licenziamento del 
segretario alla Difesa Schle-
singer. E la battuta sembra 
sia proprio indirizzata allo 
stesso Ford 11 quale qualche 
ora prima aveva dichiarato 
agli Intervistatori della rete 
televisiva NBC che la ragio­
ne del provvedimenti è da ri­
cercarsi nel fatto che ormai 
non poteva più andare avanti 
col clima difficile che si era 
creato t ra 1 suol più stretti 
collaboratori: «C ' e ra una 
tensione crescente — aveva 
detto — ed lo mi sentivo a 
disagio In quella situazione». 
Ford aveva osservato quindi 
che Kissinger e Rumsfeld. 
che ha preso il posto di Schle-
singer, non dovranno essere 
necessariamente sempre d'ac­
cordo, ma «ritengo — ha ag­
giunto — che l'atmosfera sa­
rà Incomparabilmente mi­
gliore ». 

Ma, a parte questa polemi­
ca Interna all'ammlnlstrazlo-
ne, resta il fatto che le nuo­
ve dichiarazioni di Kissinger 
costituiscono una grave bat­
tuta d'arresto per l'importan­
te negoziato sulla limitazio­
ne degli armamenti strategi­
ci. Ufficialmente gli Stati 
Uniti affermano che la cau­
sa di tut to questo è un nuovo 
tipo di bombardiere sovieti­
co capace di percorrere la di­
stanza URSS-USA, effettuare 
un bombardamento e tornare 
alla base. Secondo gli ame­
ricani I sovietici non Inten­
derebbero Inserire questo ti­
po di aereo tra quelli consi­
derati strategici. 

A queste affermazioni cir­
ca rimpossibllltà di un in­
contro Ford-Breznev, Kissin­
ger ha aggiunto che non vi 
sono Invece ostacoli al viag­
gio del presidente USA In 
Cina. Questo viaggio — ha 
detto — non dipende da ri­
sultati concreti. Kissinger ha 
anche smentito la diffusa im­
pressione che le accoglienze 
riservategli nel corso della 
sua ultima visita In Cina 
siano state fredde. L'aver con­
vocato una conferenza stam­
pa per parlare In questi ter­
mini e contemporaneamente 
di questi due punti viene con­
siderato dagli osservatori co­
me un gesto «distensivo» 
verso ppchino che non avreb­
be gradito eccessivamente gli 
ultimi gesti di Washington 
« distensivi » verso l 'Unione 
Sovietica. Si fa notare inrattl 
che Ford tiene particolar­
mente ad effettuare la visita 

nella Repubblica popolare ci­
nese e ad Incontrarsi con 
Mao Tsetung. L'agenzia ame­
ricana AP in un dispaccio 
da Washington ritiene, ad 
esemplo, significativo 11 fat­
to che Kissinger abbia fatto 
ricorso a un luogo comune 
frequentemente usato da par­
te cinese, affermando che 
« gli Stati Uniti resteranno 
In guardia contro tentativi 
egemonici ». 

Sembra riaccendersi Intan­
to la polemica sui servizi se­
greti messi sotto accusa dal 
parlamento per Iniziative che 
esulano dalle loro funzioni. Il 
senatore repubblicano Ri­
chard Schwelker, è Infatti 
Intervenuto oggi pubblica­
mente per affermare che do­
vrebbe essere reso pubblico 
11 rapporto stilato dalla com­
missione del Senato sulle con­
nivenze della CIA nel com­
plotti tramati contro la vi­
ta di personalità straniere. 
«L'unico modo possibile che 
abbiamo di risolvere per 11 
futuro questo problema — ha 
affermato il senatore Schwel-
ker — è quello di affrontarlo 
in pubblico. Se non lo fare­
mo ritengo che avverrà pro­
prio 11 contrarlo. Le persone 
che hanno tentato di uccide­
re penseranno di averla fatta 
franca ed 11 Congresso non 
avrà 11 coraggio di dire alla 
gente quello che si è verifi­
cato». Da parte sua 11 pre­
sidente della commissione, se­
natore Church, ha dichiarato 
che è improbabile che 11 rap­
porto rimanga segreto. 

Si incontrerà con Moro, Leone e Paolo VI 

Il primo ministro ungherese 
da oggi in visita in Italia 

Giunge oggi a Roma In vi­
sita ufficiale il primo mini­
stro della Repubblica Popo­
lare Ungherese, Gyorgy Là-
zar. E' la prima volta In que­
sto dopoguerra che un capo 
di governo magiaro visita 
l'Italia. Questo è anche il pri­
mo viaggio che Làzàr com­
pie in qualità di primo mi­
nistro. 

Oltre venti sono stati In 
questi 30 anni gli scambi di 
visite a livello di ministri t ra 
Roma e Budapest. Lultlma 
è stata effettuata proprio 
dall'attuale presidente del 
Consiglio Aldo Moro, nella 
primavera dell'anno scorso 
In qualità di ministro degli 
esteri. In quella occasione 
fu sottoscritto dalle due par­
ti un programma decennale 
di cooperazlone che costitui­
sce un importante e ricco 
quadro, al quale però dovrà 
essere dato un contenuto con­
creto sul plano operativo. La 
visita di Làzàr costituisce 
Indubbiamente l'occasione 
per iniziare questo lavoro. 

In questi ultimi tempi le 
iniziative e le proposte da 
parte ungherese al fine di 

ridare al rapporti tra 1 due 
paesi lo slancio perduto ne­
gli ultimi tre o quattro an­
ni, non sono mancate. Nel 
corso di una recente visita 
In Italia, per esemplo, 11 vi­
ce ministro del Commercio 
Estero magiaro, Jeno Bac-
zonl consegnò alle autorità 
Italiane una « lista Incomple­
ta e senza impegno delle pos­
sibilità di cooperazlone» con­
tenente una ventina d| pro­
poste concrete tra cui alcu­
ne da realizzare sui merca­
ti terzi. 

Naturalmente 1 colloqui t ra 
I due capi di governo tocche­
ranno anche altri temi. In 
particolare quelli della sicu­
rezza europea e della ridu­
zione degli armamenti. Là­
zàr, nel quattro giorni di 
permanenza nel nostro pae­
se, sarà anche ricevuto dal 
presidente della Repubblica 
Leone e dal papa Paolo VI. 
Quest'ultimo avvenimento ha 
grande Importanza In quanto 
è la prima volta che un ca­
po di governo della Repubbli­
ca Popolare Ungherese viene 
ricevuto dal papa. L'Unghe­
ria non ha ancora relazioni 
diplomatiche con 11 Vaticano. 

Ribadendo le proposte del « programma comune » 

PCF e socialisti discutono 
la crisi economica francese 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 10 

La produzione industriale 
francese, secondo gli Indi­
ci rilevati 11 31 ottobre, è di­
minuita rispetto alla stessa 
data dell'anno scorso del 
15^ . Il milione di disoccupa­
ti è già largamente supera­
to, anche se t ra le cifre uf­
ficiali (poco più di un mi­
lione) e quelle del sindacali 
(1 milione 400.000) esiste un 
largo margine che alimenta 
le polemiche governo-oppo­
sizione. 

A quanto sembra, il plano 
di rilancio economico varato 
dal governo ul primi di set 
tembre, non ha ancora da­
to risultati positivi: e se da 
un lato si è assistito a una 
ripresa del consumi, dall'al­
tro è stata registrata una 
diminuzione del 7',:. degli in­
vestimenti produttivi e un 
grave ristanno delle espor­
tazioni. In queste condizio­
ni li presidente della Repub­
blica ha convocato per ve­
nerdì prossimo un consiglio 
del ministri straordinario de­
stinato a « rilanciare » 11 pia­
no di rilancio, Cloe a scrol­
lare l'apatia del padronato 
che non ha risposto con lo 
slancio necessario alle mtsu-
re economiche. 

D'altro canto, se le gran­

di Imprese manifestano una 
relativa sfiducia In questo 
plano. 1 lavoratori e le loro 
organizzazioni sindacali av­
vertono più nettamente di 
Ieri la necessità di difendere 
Il potere d'acquisto del sala­
ri dal tarlo lnnazlonlstico 
( 12-14'ó di aumento del prez­
zi per 11 1975) e di lottare 
per la sicurezza dell'Impie­
go: di qui 11 vasto movimen­
to di scioperi In atto. 

Davanti all'incapacità dei 
governo a far fronte ali» 
crisi e al palese fallimento 
dei primi 500 giorni di pota 
re glscardiano, I partiti di 
sinistra ripropongono le ri­
forme del programma comu­
ne come scia alternativa » 
pace di risollevare la situa­
zione economica del pausr. 
Ma questa battaglia non * 
priva di difficoltà, dal mo­
mento che le analisi del so 
clallstl e de) «omuntstl non 
sempre coincidono. 

Due giorni fa Mitterrand 
ha messo, a modo suo, le 
carte in tavola e ha detto 
che se nel 1978 le sinistre 
vinceranno le elezioni legi­
slative, Il presidente cicliti 
Repubblica (Il cui mandato 
di sette anni spira ufficial­
mente nel 1981) dovrà «sot­
tomettersi o dimettersi»: do­
vrà cioè o rassegnarsi ad ap­
plicare 11 programma comu­
ne con un governo di sini­

stra, o rinunciare al pro­
prio mandato e convocare 
nuove elezioni presidenziali. 

Il PCF però ha reagito al­
la presa di posizione di Mit­
terrand con due obiezioni: 
prima di tutto è puramen­
te Illusorio — ha dichiarato 
Marchals — pensare che GÌ-
scard d'Estalng sia disposto 
ad applicare 11 programma 
comune. In secondo luogo le 
elezioni legislative del 1978 
non sono di attualità. DI at­
tualità * Invece la necessi­
ta di raccogliere un vasto 
fronte di forze per farla fi­
nita 11 più presto possibile, 
e non tra due anni soltanto, 
con 11 potere glscardiano. Se 
1 comunisti — afferma 11 
PCF — rispettano e rispette­
ranno Il suffragio universale, 
non fanno di questo suffra­
gio In sola arma per eom 
battere una politica che con-
duee |1 paese alla rovina. 

La realtà attuale, ha riha-
dito un altro dirigente del 
PCF. Roland Leroy, è la cri­
si, la disoccupazione crescen­
te. Il regime repressivo, 1» 
r'diirlone del poteri delle col­
lettività locali. E' contr i 
auesla realtà d'oggi che 11 
PCP vuole riunire «oggi» 
la maggioranza del francesi 
che non hanno più fiducia 
In Giscird d'Estalng. 

Augusto Pancaldi 

Rabat punta ad una annessione per via diplomatica? I D A L L A P R I I V 1 A P A G I N A 

Iniziato il ritiro 
dei marocchini dal 
Sahara occidentale 
Soddisfazione del comando spugnolo - In corso col­
loqui al vertice tra Bumedien e il leader mauri-
tano Daddah - Polemici gli algerini con il presi­
dente tunisino Burghiba che ha appoggiato le pre­

tese di Hassan 

Dal nostro corrispondente 
ALGERI. 10 

Le decine dì migliala di ma­
rocchini che hanno dato vita 
alla « marcia verde » nel 
Sahara spagnolo si stanno 
ritirando dal territorio saha­
riano occupato per attestarsi 
nel campo base di Torfaya 
dove rimarranno sino a quan­
do il futuro del territorio con­
teso non sarà stato determi­
nato attraverso negoziati. Lo 
ha dichiarato quest'oggi il 
ministro delle Informazioni 
marocchino Ahmed Talbl 
Benhima. 

Benhima ha aggiunto che 
un accordo con Madrid « è 
In vista» e che una delega­
zione del governo di Rabat, 
guidata probabilmente dal 
ministro degli esteri Ahmed 
Laraki, raggiungerà Madrid 
« nelle prossime 48 ore » per 
riprendere la trat tat iva con 
I governanti spagnoli. Non 
ha voluto dire quale genere 
di accordo sia stato raggiun­
to sabato tra re Hassan II 
ed 11 ministro spagnolo An­
tonio Carro Martinez. ma lo 
ha lasciato Intendere affer­
mando che se «1 negoziati 
avranno successo noi ci tra­
sferiremo a El Aalun» capi­
tale del Sahara spagnolo. Ma 
se un tale accordo fosse sta­
to raggiunto tra 1 due paesi, 
esso non potrebbe certo se­
gnare la fin» della crisi in 
quanto una annessione al 
Marocco va contro la volon­
tà del sahariani, degli alge­
r in i ' e dell'ONU. 

Intanto il comando milita­
re spagnolo d'El Aalun ha ac­
colto con soddisfazione la de­
cisione del re del Marocco 
Hassan di richiamare 11 suo 
sterminato esercito di mar­
ciatori e di ritenere conclusa 
simbolicamente questa dimo­
strazione di massa. 

Il presidente algerino Bu- , 
medlen e 11 presidente mau-
rltano Ould Daddah si sono 
Incontrati oggi a Bechar, 
una grande oasi dell'Algeria 
sud-occidentale per esamina­
re 1 recenti sviluppi della 
situazione del Sahara occi­
dentale. In una dichiarazio­
ne alla stampa poco prima 
dell'incontro al vertice 11 pre­
sidente Bumedien ha dichia­
rato che esso fa parte delle 
« consultazioni per trovare 
una vera soluzione a un pro­
blema reale che Interessa 
tutti, la Mauritania. l'Alge­
ria. 11 Marocco e tutti 1 paesi 
vicini, amici o alleati di aue-
stl paesi ». 

La posizione della Maurita­
nia che, come 11 Marocco, ri­
vendica questo territorio con 
II quale ha una frontiera co­
mune di 1.500 chilometri, è 
di particolare importanza nel­
la crisi attuale. Lo scorso an­
no, durante 11 vertice arabo 
di Rabat, Hassan II e Ould 
Daddah avevano Infatti con­
cluso un «accordo segreto» 
per la sua spartizione. In ba­
se ad esso la parte setten­
trionale del territorio, dove si 
trovano gli importanti giaci­
menti di fosfati, sarebbe pas­
sata al Marocco mentre la 
parte meridionale, il Rio de 
Oro, sarebbe stato annesso 
dalla Mauritania. 

L'accordo tra Nuaksclott e 
Rabat è tuttavia assai fragile 
e nel giorni scorsi la diplo­
mazia mauritana si è dimo­
st ra ta assai riservata nel con­
fronti della « marcia verde » 
marocchina. A Nuaksclott 
non si dimentica Infatti che 
Rabat non ha mal archiviato 
completamente le sue pretese 
di annettersi l'Intera Maurita­
nia, un paese di oltre un mi­
lione di chilometri quadrati 
con una popolazione di un 
milione e mezzo dì abitanti. 
Il Marocco aveva Infatti rico­
nosciuto il nuovo Stato solo 
dopo il 1969. grazie alla me­
diazione del presidente alge­
rino. 

Il presidente algerino non 
mancherà di ricordare a Ould 
Daddah gli Impegni che ripe­
tutamente egli aveva assunto 
in passato per l'autodetermi­
nazione della popolazione 
sahariana che, dopo 11 par­
ziale ritiro delle truppe spa­
gnole, controlla già 1 due ter­
zi del paese. 

Il presidente algerino. In 
una Intervista rilasciata al 
settimanale francese « Le 
Nouvelle Observateur» ha 
anche denunciato le pressioni 
che gli Stati Uniti (e anche 
la Francia) avrebbero fatto 
sul dirigenti spagnoli perché 
cedano 11 Sahara occidentale 
al Marocco. In realtà quello 
che alcuni paesi temono, egli 
ha detto, non è l'espansioni-
smo algerino, che non esiste, 
ma « l'esemplo contagioso » 
che la rivoluzione algerina 
potrebbe avere su alcuni re­
gimi reazionari della regione. 

L'Algeria ha anche reagito 
molto vivacemente, attraver­
so un commento della sua 
agenzia di stampa, alle re­
centi dichiarazioni di Burghi­
ba. In cui 11 presidente tuni­
sino ha enfaticamente sotto­
lineato Il suo pieno appoggio 
alle rivendicazioni del Maroc­
co sul Sahara occidentale. 
«Egli non si rende conto — 
scrive l'agenzia ammonendo 
l'anziano presidente — che 
se 11 fuoco divamperà nella 
regione, alimentato dall'olio 
che egli versa, la Tunisia 
non sarà completamente al 
riparo dall'Incendio». 

Le dichiarazioni di Burghi­
ba hanno suscitato anche 
maggiore Irritazione ad Alge­
ri perché sono avvenute alla 
viglila e durante la visita del 
presidente francese Giscard 
d'Estalng a Tunisi. Anche la 
posizione della Francia sulla 
questione dei Sahara occiden­
tale, si ritiene ad Algeri, è 
perlomeno ambigua. 

Giorgio Migliardi 

Angola 
centomila coloni portoghesi 
hanno giù fatto ritorno in pa­
tria in questi mesi. Si cal­
cola però che almeno cinquan­
tamila siano rimasti nel paese 
disposti a cooperare nella co­
struzione del nuovo Stato. 

In attesa del festeggiamenti 
indetti per salutare la nasci­
ta dell'Angola indipendente. 
Luanda si e preparata al nuo­
vo prestigio di capitale di uno 
Stato sovrano mobilitando la 
popolazione per la migliore 
amministrazione della città e 
per la difesa dalla minaccia 
militare proveniente dal nord 
e dal sud. Il MPLA ha chia­
mato a raccolta I donatori di 
sangue ed è stata fatta scorta 
di pane e viveri. Allo stesso 
tempo gli alberghi e 1 locali 
della città sono stati forniti 
del necessario per salutare in 
allegria l'atteso giorno. Luan­
da si presenta ai numerosi 
ospiti ordinata e pulita come 
non mal, decorata di striscio­
ni, bandiere e festoni nelle 
vie e sugli edifici principali. 
I combattenti del MPLA, in 
nuovissime uniformi mimeti­
che, presidiano da stamane 1 
crocicchi cittadini. 

In serata è tornato a Luan­
da dal viaggio compiuto In 
Mozambico, Agostino Neto, 
presidente del MPLA. Il 
MPLA che da quindici anni 
combatte per la liberazione 
dell'Angola è l'unica organiz­
zazione autenticamente nazio­
nale, antirazzista e antitrl-
bale e controlla saldamente 
la capitale Luanda e larga 
parte del territorio dell'ex 
colonia africana; ha una rap­
presentanza ufficiale a Lisbo­
na, é appoggglato da nume­
rosi Stati africani, da Cuba 
e da tutti gli Stati socialisti 
membri del Patto di Varsavia. 

In Mozambico, Neto, che si 
è incontrato con il Presidente 
Samora Machel. ha dichiara­
to che l'alleanza tra 1 movi­
menti di liberazione delle ex 
colonie portoghesi costituisce 
una nuova forza apparsa al­
l'orizzonte del continente afri­
cano. 

Dietro la guerra e l'Invasio­
ne che minaccia lo smembra­
mento del paese e una nuova 
sottomissione di tipo colonia­
le, vi è 11 tentativo di potenti 
forze straniere di Impossessar­
si delle grandi ricchezze del 
paese: il petrolio della encla­
ve di Cablnda (alla frontie­
ra con lo Zaire e 11 Congo), 
1 diamanti delle regioni nord­
orientali e numerose altre ma­
terie prime. 

Dal territorio dello Zaire, 
da dove 11 FLNA riceve aiuti 
e sostegni, oggi si è sparato 
su Cablnda con mortai e mi­
tragliatrici. I combattimenti 
continuano a Qulfangondo a 
nord-est di Luanda (qui si 
trovano la maggior parte del­
le risorse Idriche della ci t tà) ; 
Intorno al villaggio di Ucua. 
160 chilometri ad est, e a sud 
tra i porti di Lobito e Novo 
Redondo. Da sudest, partendo 
da Novoa Lisboa, una terza 
colonna sarebbe in marcia su 
Luanda. A nord-est della ca­
pitale, invece, un'offensiva del 
MPLA ha portato alla con­
quista di Plrl e Qulbaxl (a 
mezza via fra Carmona e 
Luanda). 

Il FLNA. capeggiato da 
Holden Roberto, appoggiato 
con armi e danaro dagli Sta­
ti Uniti, dallo Zaire (Mobutu 
è cognato di Roberto) e dalla 
Cina. Aerei da trasporto C-130 

Un « tesoro » 
di ricchezze 

naturali 
Scoperta nel quindice­

simo secolo dal portoghe­
si, colonizzata a partir» 
da quello successivo. l'An­
gola copre una superficie 
di 1.240.000 chilometri qua­
drati , cioè quindici volte 
la superficie del Porto­
gallo. 

Situata sulla costa occi­
dentale africana, fra lo 
Zaire e la Namibia, e con­
finante ad est con lo Zam­
bia, l'Angola deve il suo 
nome alla tribù bantu 
N'gola che ha lottato co­
raggiosamente contro I co­
lonizzatori. Le città prin­
cipali sono la capitale, 
Luanda (500.000 abitanti) , 
Nova Lisboa (61.000 abi­
tant i ) , Benguela, Moca-
mede», Silva Porto e Luto. 

Prima del recente eso­
do portoghese la popola­
zione del paese, in preva­
lenza bantu, contava cir­
ca 6 milioni di persone di 
cui 500 mila europei e al­
trettanti meticci. 

I culti principali sono 
quello animista che con­
ta circa 2,6 milioni di pra­
ticanti, quello cristiano 
con due milioni di cattoli­
ci e 600 mila protestanti. 

L'Angola è un paese fa­
volosamente ricco di ri­
sorse. Le sue riserve mi­
nerarie sono diverse e con­
siderevoli: rame, ferro, 
manganese, fosfati, car­
bone, mica, diamanti e 
soprattutto petrolio I 
cui soli giacimenti del­
l'enclave di cablnda 
consentono all'Angola di 
collocarsi al sesto posto 
fra I produttori mondiali 
di greggio. Luanda, la ca­
pitale, dispone di un gran­
de porto petrolifero e di 
una raffineria. 

Cablnda. una stretta 
striscia di territorio an­
nessa all'Angola, confina 
ad ovest con l'Atlantico 
ed è chiusa tutto intorno 
dalla Repubblica Popola­
re Congolese al nord e dal­
lo Zaire (che lo separa 
dall'Angola) a est ed a 
sud. 

Le principali risorse 
agricole dell'Anqola occu­
pavano, prima della guer­
ra ora In corso. Il 45 per 
cento della popolazione 
attiva. Altri prodotti so­
no Il sitai, la canna da 
zucchero, Il mais, il coto­
ne e II legno. Molto im­
portante è la coltura del 
caffè la cui produzione è 
stata nel 1974 pari a 
200.000 tonnellate facendo 
dell'Angola il aulnto pro­
duttore mondiale. Pratica­
to è anche l'allevamento. 

con le insegne USA scaricano 
armi di ogni genere nell'ae­
rodromo di Njindl. presso 
Klnshasa. Da qui le armi ven­
gono trasferite ad Amblz, roc­
ca! orte del FLNA e in altri 
aeroporti militari, di cui il 
territorio angolano e larga­
mente fornito, e che sono in 
parte controllati dagli uomini 
di Roberto. 

L'UNITA — Il cui capo è 
Jonas Savlmbi — è appoggia­
ta anch'essa dagli americani, 
ma soprattutto da reparti re­
golari dell'esercito sud-alrlca-
no e da mercenari portoghesi. 

Incontri 
la prospettiva economica era 
stata peraltro sollecitata sa­
bato scorso a Moro con una 
lettera inviatagli da Lama, 
Storti e Vanni. 

Con l'avvio di questo lavo­
ro di contatti, consultazioni. 
Incontri, è evidente che si e 
entrati nella fase che dovreb­
be gettare le basi per una 
profonda rlelaborazlone del 
testo preparato dal ministro 
del Tesoro. Del resto, sulla 
necessità che quel testo ven­
ga profondamente rielaborato 
perchè possa costituire effet­
tivamente la base per l'avvio 
di un confronto si registra 
oramai una larga concordan­
za che non si esprime solo a 
livello di forze politiche, ma 
anche a livello di economista. 
di tecnici, etc. 

Il professor Siro Lombar­
d i a sul Giorno di ieri ha 
scritto — ad esempio — che 
«gli impegni sono apprezza­
bili e possono costituire, se 
ulteriormente confermati e 
precisati, un valido punto di 
partenza per un confronto ». 
Ma Lombardln! ha aggiunto 
che « purtroppo nel docu­
mento elaborato non sono an­
cora precisati 1 tempi e le 
modalità di attuazione » ne 
viene detto « come potranno 
essere eliminati gli ostacoli 
(inefficienza fiscale, procedu­
re farraginose, etc.) alla rea­
lizzazione di una politica eco­
nomica efficiente e tempesti­
va ». Lombardinl ha anche ri­
levato che « la possibilità del 
governo di realizzare i suoi 
Impegni dipende dall'anda­
mento della economia che con 
la attività del governo si vuo­
le influenzare », ed ha porta­
to perciò una critica al do­
cumento che «doveva comin­
ciare, quindi, da una diagno­
si della attuale situazione del­
la nostra economia ». Sui con­
tenuti del programma, Lom­
bardinl ha osservato che un 
documento di medio termine 
dovrebbe partire da una at­
tenta considerazione della esi­
genza di garantire una occu­
pazione stabile in forme ed 
in condizioni soddisfacenti, 
del tempi che si richiedono 
e del sacrificio che essa com­
porta. « sacrificio che è lar­
gamente compensato dagli 
obiettivi occupazionali ». « I 
quali — ha aggiunto Lombar­
dinl — consistono Innanzitut­
to nell'offrlre una occupazio­
ne sicura e produttiva a chi 
è già nella Industria. Un com­
pito purtroppo non facile an­
che perchè deve associarsi a 
quello di... assicurare una de­
cente e stabile occupazione 
alle nuove forze di lavoro ». 

E' evidente una esplicita 
polemica nel confronti della 
bozza preparata da Colombo 
laddove essa, proprio sulle 
questioni della occupazione, 
mentre conferma una pro­
spettiva buia, avanza soluzl-
ni poco chiare e perlomeno 
evasive. « Nel meno lungo pe­
riodo, si legge nel documen­
to sul quale oggi 11 gover­
no Inizia le consultazioni, 11 
problema della collocazione 
delle nuove forze di lavoro 
rimane Invece l'aspetto più de­
licato del quadro. DI fatto, 
nel breve andare esso potrà 
essere risolto solo ricorrendo 
a nuove forme sia di ripar­
tizione tra gli individui del­
la stessa massa di ore-lavoro, 
attraverso una adeguata for­
malizzazione dell'Istituto del 
part-time, sia attraverso l'Isti­
tuzione di temporanee aree di 
Impiego nell'ambito dei servi­
zi sociali e di risanamento 
ambientale ». 

AMENDOLA n compagno 
Giorgio Amendola affronta. 
con un'Intervista a » Giorni. 
le questioni della politica 
economica in relazione all'at­
tuale situazione politica. Egli 
afferma che ciò che occorre 
oggi è « una direzione poli­
tica nuova capace di realiz­
zare un programma a medio 
termine m parte già indi­
cato ». La discussione sul pro­
gramma, allerma, sarà sen­
z'altro utile, «ma il problema 
non è tanto aggiustare o me­
no questo programma a medio 
termine guanto realizzare le 
condizioni politiche per la 
sua attuazione. I problemi po­
sti dalla crisi della DC rien­
trano tn un quadro di rap­
porti politici importanti cer­
tamente: so bene elle non 
sono facili da risolvere. Chia­
ramente — ricorda Amendo­
la — ha motivato il pericolo 
derivante dalla lentezza e vi­
schiosità degli sviluppi poli­
tici, e l'urgenza delle scelte 
imposte dalla gravità della 
situazione. Però — soggiun­
ge — la condizione generale 
che mi interessa sottolinea­
re è che ci vuole una dire­
zione politica nuova: ti che 
stgni/ica una partecipazione 

ilei comunisti a questa dire­
zione: ci \i può urrivarc per 
l'una o per l'altra strada, 
più o meno lentamente. Tut­
tavia, più presto ci si arriva 
meglio e, perche altrimenti 
il Paese non riuscirà a supe-
tare hi crisi ». 

Kissinger 
bro della commissione affari 
internazionali della camera 
se l'Italia " potrebbe essere 
perduta per la NATO " come 
conseguenza della avanza­
ta politica comunista. Kis­
singer ha risposto: "Sia­
mo tjrbati dai dramma­
tici guadagni ottenuti dal 
partito comunista In giugno 
Fondamentalmente gli Stati 
Uniti non possono determi­
nare di loro iniziativa la 
struttura interna dell'Italia; 
fondamentalmente il futuro 
dell'Italia non è un problema 
di politica estera americani. 
Ma. detto questo, gli Stati 
Uniti sperano molto che 11 
partito democratico cristiano, 
che è stato 11 partito di go­
verno, si rivitalizzi cosi da 
poter acquistare il necessario 
appoggio pubblico, e che 1 par­
titi democratici riescano a 
formare una coalizione la. 
quale impedisca l'ingresso nel 
governo del partito comunista. 
Poiché le conseguenze che si 
avrebbero sulla NATO da una 
importante partecipazione co­
munista a] governo di uno 
dei suol, maggior) paesi mem­
bri sarebbero molto gravi, stia­
mo dando all'Italia tutti i 
consigli e tutto l'incoraggia­
mento che possiamo". 

« Mentre Kissinger parlava, 
l'ambasciatore John Volpe si 
trovava a Washington per 
consultazioni col presidente 
Ford e con il dipartimento di 
Stato sulla situazione in Ita­
lia, e Kissinger aveva appena 
terminato di sottolineare mar­
tedì col ministro del bilancio 
Giulio Andreotti. presente qui 
con una delegazione parla­
mentare, la necessità di una 
rlvitalizzazionc. 

«L'amministrazione è con­
vinta che 1 democratici cri­
stiani, 1 quali hanno sosti­
tuito Amlntore Fanfanl come 
capo del partito dopo che I 
comunisti si sono collocati a 
una distanza del tre per cento 
dalla DC nelle elezioni ammi­
nistrative, debbano mettere 
avanti gente più giovane o 
darsi un'immagine più dina­
mica. Altrimenti — pensa 11 
nostro governo — l'Italia 
corre il rischio di vedere i co­
munisti dare una tale prova 
di forza nelle prossime ele­
zioni da rendere inevitabile 
la loro entrata al governo. 

«La preoccupazione ameri­
cana ci fa ricordare gli anni 
Immediatamente successivi 
alla seconda guerra mondiale, 
quando l'amministrazione Tru-
man temeva che I comunisti 
vincessero le elezioni del 1948. 
Per Impedirlo, gli Stati Uniti 
pomparono milioni di dollsrl 
In Italia, la mageior parte 
tramite canali clandestini, per 
alutare I democrlst'anl a vin­
cere 11 cruciale voto parla­
mentare. 

«Diversi esperti americani 
che non fanno parte del go­
verno pensano che il partito 
comunista debba entrare In 
una coalizione, dato che é 
indipendente da Mosca e da 
Pechino e che funziona su 
basi democratiche all'Interno, 
dove controlla diverse ammi­
nistrazioni locali. Ma Kissin­
ger e 1 suoi collaboratori ri­
tengono che un tale sviluppo 
sarebbe un disastro per l'occi­
dente. Essi sostengono che un 
governo Influenzato dal co­
munisti Indebolirebbe Inevita­
bilmente 1 legami dell'Italia 
con la NATO, danneggian­
done ulteriormente II fianco 
meridionale, già In pericolo 
a causa dell'Imprevedibile si­
tuazione In Portogallo. In Spa­
gna, in Grecia e in Turchi» ». 

In 200 anni mai successo 

Un attivo di 

5460 miliardi 

la bilancia USA 

in nove mesi 
MILANO. 10 

Secondo la «Lettera finan­
ziaria » della Continental Il­
linois Bank and trust compa­
ny di Chicago, la bilancia 
commerciale degli Stati Uniti 
chiuderà il 1975 con una ec­
cedenza attiva mal verifica­
tasi, da 200 anni a questa 
parte. A settembre la bilan­
cia registra per nove mesi 
trascorsi un attivo d! 8.4 mi­
liardi di dollari, (circa 5460 
miliardi di lire). 

Secondo la Continental 
bank « nessuno si sarebbe mal 
aspettato che la bilancia com­
merciale registrasse un sur­
plus di tale dimensione». 

Questa eccedenza vistosa 
rafforzerà sicuramente il dol­
laro e ciò comporterà notevoli 
ripercussioni sui prezzi delle 
materie prime (Greggio com­
preso) dei paesi «trasforma­
tori » ma privi di materie pri­
me come l'Italia. 
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